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Tra una settimana alle urne i cittadini della piccola Repubblica 

Elezioni a San Marino 
tra spinte al nuovo 

e crociate del passato 
Manifestazioni del PCS tra gli elettori - I «diversivi» dei de
mocristiani per distogliere l'attenzione dai reali problemi - Il 
PDCS rispolvera toni e uomini del «muro anticomunista» 

DALL'INVIATO 
SAN MARINO — Per la se
conda volta nella storia se
colare della Repubblica, i cit
tadini di San Marino saran
no dunque chiamati, domeni
ca prossima, a partecipare ad 
elezioni politiche anticipate. 
Dopo una lunga e difficile 
crisi politica, infatti, consta
tata l'impossibilità di forma
re un nuovo esecutivo, il 
Consiglio Grande e Generale 
(il Parlamento) è stato sciol
to e sono stati convocati i 
comizi. 

Di chi sia la responsabi
lità di quella situazione di 
stallo, dopo che i socialisti 
avevano dichiarato di non vo
ler più condividere con i de
mocristiani le responsabilità 
di un governo fondato sulla 

pregiudiziale anticomunista e 
ormai insabbiato da tempo 
nelle secche dell'immobilismo, 
è argomento di polemiche a 
distanza nei discorsi dei va
ri oratori. Molta foga e an
che qualche eccesso retorico 
degli esponenti democristiani 
non riescono tuttavia a na
scondere il fatto politico sa
liente di questa situazione, 
e cioè che per la prima vol
ta dopo molti anni il Partito 
democratico cristiano sanma-
rinese (PDCS) non è riusci
to ad imporre ai propri « al
leati » il governo ad esso più 
confacente. Segno che anche 
in questo piccolo Paese si 
è fatta strada una coscienza 
nuova, sono cadute vecchie 
preclusioni e vecchie divisio
ni anche tra i partiti più 
vicini al movimento operaio. 

Vecchie pregiudiziali 
Il PDCS mostra però di 

no essersene avveduto, e ri
mane anacronisticamente fer
mo sulle vecchie pregiudizia
li, coerente, in un certo sen
so, con la sua storia, inizia
ta però — bisogna dirlo — 
in tempi molto diversi. La 
DC sanmarinese ha infatti 
trent'anni giusti, essendo sta
ta fondata immediatamente 
dopo l'affermazione della DC 
italiana il 18 aprile del 1948. 
Nato dunque all'insegna del
la guerra fredda, quando nel
la antica Repubblica ormai da 
t re anni governavano le for
ze popolari che avevano com
battuto e vinto il fascismo, 
il PDCS si impegnò subito, 
godendo dell'appoggio degli 
« amici » italiani, nello scon
tro frontale con il governo 
popolare, non risparmiando 
colpi. Tutto fu tentato, com
preso lo strangolamento eco
nomico della Repubblica, per 
lunghi periodi cinta come in 
tui assedio dai carabinieri ita
liani, che ostacolavano chiun
que volesse entrarvi, fino al
la grande crisi dell'ottobre del 
1957, quando con un colpo di 
mano democristiani e social
democratici si autoproclama-
rono nuovo governo di San 
Marino. 

D» allora sono trascorsi al
t r i vent'anni, ma ad assiste
re ad alcuni scorci di que

sta campagna elettorale non 
lo si direbbe davvero. Per 
premere sull'elettorato cattoli
co in funzione anticomunista 
non si è esitato nemmeno 
a far scendere in campo con 
Comunione e Liberazione e 
l'Azione cattolica, anche un 
gruppo di preti. E. inoltre, 
con un atto che non può 
essere privo di significato, 
proprio la settimana scorsa, 
nel pieno della campagna e-
lettorale, è stato riportato ai 
vertici del partito democri
stiano come presidente l'uo
mo forte del golpe del 1957, 
quel Bigi protagonista di tan
te crociate anticomuniste. 
Oggi la sua voce è tornata 
a tarsi sentire nelle piazze 
di San Marino, e di nuovo 
si ascoltano i suoi comizi, 
che l'hanno reso famoso nel
la Repubblica tanti anni fa; 
in essi l'invettiva si mesco
la al pettegolezzo di bassa 
lega, la battuta sarcastica al 
vittimismo. E al fondo, una 
sola tesi ricorrente: al PDCS 
occorrono voti per « un mu
ro di eccezionale solidità » 
contro i comunisti; l'incontro 
con il PCS sarà impossibile 
« fino a che esso non avrà 
scelto la libertà come valore 
permanente »; « il PDCS pre
ferisce stare all'opposizione 
che al governo con i comu
nisti », e via proclamando. 

La « triplice alleanza » 
Quanto agli altri partiti del

la sinistra — il Partito so
cialista sanmarinese e il Par
tito socialista unitario — il 
discorso, per il vecchio espo
nente reazionario, è molto 
semplice: avendo essi raggiun
to un accordo per l'atteggia
mento da assumere nel pe
riodo della crisi di governo 
fa la trìplice alleanza », secon
do Bigi o anche semplicemen
te «la Triplice»), ne conse
gue che votare per l'uno o 
per l'altro dei due partiti so
cialisti equivale a votare per 
i comunisti. Si finge in que
sto modo di non comprende
re che proprio quell'intesa è 
stata un atto di grande va
lore politico nella vita di que
sto piccolo Paese e che con 
essa anche i democristiani de
vono confrontarsi concreta
mente. 

Fallita l'esperienza del cen
tro-destra, iniziata all'indoma
ni del colpo di mano del 1957 
e portata avanti fino al 1973, 
chiusa la parentesi del go
verno di centro-sinistra con 

la decisione socialista di a-
prire la crisi di governo nei 
mesi scorsi, la Repubblica di 
San Marino si trova in una 
fase nella quale una svolta, 
un cambiamento si impongo
no: un nuovo rapporto t ra 
i partiti va ricercato, e in 
particolare con il Partito co
munista. Il PDCS. che nelle 
elezioni del 1974 aveva rag
giunto il 38,7 per cento dei 
suffragi, non può infatti pen
sare di governare contro tutti . 

Lo ha compreso perfino il 
piccolo partito socialdemocra
tico, che qui si chiama De
mocrazia socialista (4 espo
nenti del quale l'altra sera 
sono venuti a fare un comi
zio sotto il nostro albergo: 
eravamo in tre ad ascoltar
li). Questo - partito porta a-
vanti la parola d'ordine del
la lotta « contro i blocchi pre-
costituiti di qualsiasi colo
re ». I blocchi sarebbero il 
cosiddetto • fronte popolare » 
delle sinistre e il « blocco 
d'ordine» auspicato dal PDCS. 
La proposta di Democrazia 

socialista è dunque quella di 
« un governo di larga base 
democratica e popolare ». 

Ma il pericolo, particolar
mente evidente in queste ul
time giornate di campagna e-
lettorale, è che l'attenzione 
degli elettori sia dirottata lon
tano dai confini della Repub
blica. 

« Noi ricordiamo sempre, 
nel nostri incontri con la 
gente, con i lavoratori — os
serva il compagno Barulli, se
gretario generale del PCS — 
che il 28 maggio siamo chia
mati a votare per San Ma
rino. Sono i democristiani, 
che portano la responsabili
tà della crisi e dello scio
glimento del Consiglio, che 
devono giustificarsi di fron
te agli elettori ». Non a ca
co. infatti, proprio dal PDCS 
vengono le maggiori spinte di
versive: si parla dei diritti 
civili nell'Unione Sovietica, 
dei delitti delle BR, dei ri
sultati delle elezioni in Fran
cia e delle ultime ammini
strative parziali in Italia. 

« Certo, noi siamo inseriti 
nella realtà italiana, ad es
sa prestiamo grande attenzio
ne — dice Barulli —. Ma 
chiediamo ai cittadini di fa
re anche attenzione alla crisi 
che si fa sentire con sempre 
maggiore virulenza anche da 
noi; alla prospettiva della ri
forma dello Stato, che si pog
gia ancora su codici di oltre 
trecento anni fa; alla caren
za dei servizi sociali: in una 
parola allo stato del Paese ». 

Ma la campagna elettorale 
stenta a farsi sentire. Sono 
ancora molto estese le fasce 
del disinteresse. Addirittura 
molti elettori, interrogati da 
una tv privata a sette giorni 
dal voto, si sono sorpresi di 
sentire parlare di elezioni. Nel 
centro di San Marino, pieno 
di negozi traboccanti di nin
noli, souvenirs e paccottiglia 
assortita, non un segno ricor
da la competizione. Lì i co
mizi e gli annunci con gli 
altoparlanti sono addirittura 
vietati ogni giorno fino alle 
19. Il turista non deve es
sere disturbato nell'acquisto 
dei ricordini. 

Uniche eccezioni, nel gene
rale disinteresse della gente 
per i comizi, sono le mani
festazioni di alcuni esponen
ti democristiani e dei comu
nisti. Il PCS, in particolare, 
ha prodotto uno sforzo enor
me per avvicinare gli eletto
ri. per instaurare con loro 
un dialogo. La settimana scor
sa è stata organizzata una 
Festa della Gioventù, che ha 
radunato diverse centinaia di 
giovani; in quest'ultimo fine 
settimana, prima del voto, si 
è svolta alla Dogana, alle por
te della Repubblica, una Fe
sta della stampa comunista, 
che ha registrato un grande 
successo. La proiezione di al
cuni audiovisivi in diversi 
quartieri ha fatto da pream
bolo per animati dibattiti pro
trattisi fino a tarda notte. 

Decine di incontri sono pre
visti ancora in questa set
timana. Tra sette giorni la 
parola passerà alle urne. I 
giovani che votano per la pri
ma volta, dopo l'abbassamen
to della maggiore età a 18 
anni, sono oltre il 10 per cen
to dell'elettorato. Un altro 33 
per cento circa e costituito 
dai residenti all'estero. Dal
l'orientamento dei primi e 
dalla presenza dei secondi di
penderanno in gran parte i 
risultati di questa competi
zione. 

Dario Venegoni 

Convegno del PCI a Milano 
sui problemi del dissesto ambientale 

Primo, non inquinare 
Spezzare il circolo vizioso della degradazione ecologica modificando i criteri stessi della produzione 
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IN VIAGGIO VERSO VENERE Sabato mattina è par
t i to da Cape Cattive

rai i l pr imo dei due « Pioneer » in programma per lo studio del pia
neta Venere. Il secondo partirà i l 7 agosto. Nella foto, i l lancio del 
missile « Alias » vettore del « Venus I » alle pr ime luci dell 'alba. 

MILANO — L'uomo può vi
vere senza temere che i gua
sti prodotti dalla sua stessa 
tecnologia compromettano a 
tal punto l'ambiente da ren
dere problematica l'esistenza 
futura? E' possibile una «con
vivenza» fra gli insediamenti 
industriali avanzati, agglome
rati urbani sempre più densi 
e territorio? O ò indispensa
bile rinunciare a parte delle 
prospettive energetiche ed in
dustriali per non provocare 
guasti irreversibili? 

A questi urgentissimi que
siti si è cercato di delineare 
risposte e strategie di azione 
nella conferenza pubblica ohe 
il PCI ha organizzato in que
sti giorni a Milano, nell'aula 
magna della clinica ostetrica 
« Luigi Mangiagalli « invitan
do ai lavori rappresentanti 
dei mondo della produzione, 
operatori sanitari, tecnici e 
amministratori, presente il 
compagno Giovanni Berlin
guer, vice responsabile della 
Commissione cultura del PCI. 
Il successo dell'iniziativa è 
stato confermato dall'ampia 
partecipazione ai lavori e dai 
numerosi interventi che si so
no succeduti. 

L'introduzione è stata data 
da una relazione di Nino Bo
sco, dal Direttivo regionale 
lombardo del PCI, che ha par
lato su « Una politica per lo 
uso e gestione delle risorse 
e per il governo del territo
rio ». « Noi abbiamo ritenuto 
opportuno promuovere una 
simile iniziativa — ha detto 
Bosco — in questo momen
to di grave crisi economica 
ed occupazionale e di ampio 
confronto sul piano della ri

conversione produttiva per 
definire il rapporto che deve 
esistere fra sviluppo, utilizzo 
razionale del territorio e sal
vaguardia dell'ambiente. E' 
necessaria una consapevole 
partecipazione popolare per 
avviare un processo di rin
novamento delle nostre strut
ture produttive che un disor
dinato sviluppo e la logica 
consumistica hanno portato 
al limite del collasso ». 

La Tcaltà storica che ha 
portato a tale situazione l'I
talia — e che è facile ritro
vare con modeste variazioni 
in altri Paesi europei — è 
ben nota: la vita economica 
del dopoguerra, che ha de
terminato la trasformazione 
dell'economia da prevalente
mente agricola a prevalente
mente industriale, ha avuto 
caotici ritmi di svilupo com
pletamente carenti di indiriz
zi di programmazione ed è 
stata stimolata da spinte pri
vatistiche e particolari che 
hanno posto le basi della cri
si strutturale che vediamo 
oggi. 

Il convegno è partito da 
qui, dalla convinzione che la 
lotta agli sprechi, ai detur
pamenti e agli inquinamenti 
non è e non dovrà essere un 
malinconico ritorno verso for
me arcaiche di economia, ma 
una grande opera di civiltà 
e di progresso a cui tutte le 
forze devono partecipare co
me protagoniste attive, su so
lide basi di ricorra scientifi
ca e di programmazione lo
cale e nazionale dille quali 
possono scaturire nuove po.s 
sibilità di procurare spazi di 
lavoro per le nuove genera-

Un incontro promosso a Milano da IDOM e ((Orientamenti nuovi» 

Quando il manager si pone domande 
anche sui domani e il dopodomani 

Tre ore di botta e risposta con Claudio Napoleoni - Le inquietudini e l'alta teoria 

MILANO — Un gruppo di sedie bian
che disposte a cerchio sulla moquette 
blu. A tratti un'atmosfera da seduta 
collettiva di « autocoscienza ». Condu
ce Claudio Napoleoni. I partecipanti 
sono industriali, dirigenti d'azienda, 
consulenti finanziari convenuti ad un 
incontro sulla a teoria del valore-lavo
ro » organizzato dall'associazione «Im
presa domani » e da Orientamenti 
nuovi. la rivista del PCI sulla piccola 
impresa. 

Ma il tema vero sono le inquietudi
ni, le ansie cuit-jr-ìi, la faticosa ricer
ca di un'identità e nei dare un signui-
cato a quello che fanno tutti i giorni 
da parte di questo gruppo di operato
ri aziendali. Inquietudini che sono di
verse e si esprimono in modo diverso 
da quelle che abbiamo sentito in tan
te altre riunioni di imprenditori. Di
verse anche perchè diversi sono i sog
getti: non il piccolo imprenditore fat
tosi da se. magari l'ex operaio: non il 
dirigente d'azienda cattolico che trova 
nelle sue tradizioni o nell'impegno 
sulla « persona » delle nuove Comu
nità una risposta al mondo che sban
da intorno; ma l'operatore laico, pro
gressista. di una generazione che va 
dai trenta ai quaranta, che quasi cer
tamente ha fatto l'università. 

Vogliono sapere dal PCI. non tan
to per l'oggi, quanto per il domani e 
il dopodomani. Sono assetati di teo
ria e anche di ricette per i cocktail 
del futuro. Cercano di capire cos'è il 
plusvalore e cos'è il profitto, si chie
dono come si concilia lo sfruttamento 
con le esigenze dell'accumulazione; pre

muti tra l'esecrazione « operaista » 
del loro mestiere, che è pesata su di 
loro per anni e i non del tutto con
vincenti ammiccamenti da più parti ad 
una nuova superbia di classe impren
ditoriale, cercano, insomma, di ridefi
nire il loro ruolo sociale. E per que
sto interrogano Marx e Sraffa (Mor-
gtnti . della Metrel, presidente uscente 
dell'IDOM), pretendendo che il Partito 
comunista si pronunci in quanto tale 
sulle questioni teoricamente più com
plesse "del valore-lavoro (Beltrami Ga-
dola, attuale presidente dell'associazio
ne», invitano a non separare teoria e 
prassi, ma ripropongono anche — sia 
pure spesso tradotte in altro linguag
gio — tutte le argomentazioni più 
« classiche » che si sentono ripetere 
nelle sedi confindustriali sulle respon
sabilità sindacali dell'attuale punto di 
crisi e sui a ripensamenti » della si
nistra. 

Per la prima ora Napoleoni svol
ge un'ottima lezione sullu teoria 
del valore e dello sfruttamento in 
Marx. Poi. per altre due ore risponde 
puntualmente, una per una, a tutte le 
questioni sollevate nella discussione. 
A tratti entra decisamente nell'astra
zione o viaggia ai confini dell'utopia 
(come quando tocca il tema affasci
nante della liberazione del lavoro ad 
opera delle macchine). Viene interrot
to da nuove domande: sospende l'ar
gomentare per affrontarle, poi ripren
de, con ordine, il filo. Si presta an
che con convinzione, lui che comunista 
non è, pur essendo stato eletto come 
indipendente nelle nostre liste, a pren

dere le parti del PCI ricordando a 
tutti la sua funzione di « Cireneo ». 
cioè di portatore della croce, anche 
per chi non vuole. 

Altri, come i compagni Brini, diret
tore di Orientamenti nuovi e Vitello, 
intervengono per precisare e arricchi
re, dal loro punto di vista. Su un pun
to almeno sembrano convergere tutti: 
e cioè sul fatto che il difficile non e 
rivendicare a senso unico i « diritti » 
dell'accumulazione, ma operare una 
mediazione tra questa che è un'esigen
za sociale generale e le esigenze della 
classe operaia in quanto tale, in una 
società che resta capitalistica. 

A conclusione dell'incontro il più re
sta ancora da discutere. Si affaccia
no anche questioni specifiche, quelle 
del dibattito di tutti i giorni sulla ri
conversione. sui rapporti col sindaca
to. sull'occupazione, ma l'attenzione 
resta soprattutto saldamente incentra
ta sui temi di più vasto respiro, anche 
al di là del « medio termine ». E ' dif
ficile pensare che la tematica emorsa 
in questa sorta di seduta di « autoco
scienza » tra gli aderenti a questa as
sociazione (IDOM) di imprenditori e 
dirigenti d'azienda che opera ormai 
dal 1974, corrisponda alle inquietudini 
e al livello di interessi e di discussio
ne della maggior parte di queste cate
gorie di operatori. Ma certo la loro 
ansia di « certezze teoriche » non può 
affatto essere considerata come una 
bizzarria, né si ferma nell'ambito di 
un settore del mondo dei managers. 

Siegmund Ginzberg 

Genitori e tre bambini uccisi nel sonno dal gas dello scaldabagno 

Morire a Napoli 
in un villaggio 
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DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Un'intera fami
glia di cinque persone, il pa
dre operaio carpentiere del-
Vltalsider di Bagnoli, la ma
dre e tre figli tutti in te
nera età, è stata annientata 
come ormai è certo dal
l'ossido di carbonio fuoriusci
to da uno scaldabagno a gas. 
Sulle cause della sciagura, 
comunque, sono ancora in 
corso accertamenti degli 
esperti. In ogni caso l'auto
rità inquirente ritiene di po
ter escludere che nel luttuo
so episodio ri sia stata azio
ne dolosa. 

Il fatto è avvenuto al se
condo piano di una delle pa
lazzine popolari del « villag
gio Italsider» in via Monta
gna Spaccata Pianura, un 
quartiere povero della estre
ma periferia occidentale di 

Sapoli. 1 corpi ormai senza 
vita di Vincenzo Castaldo. 47 
anni, della moglie Pasqualina 
Tafurì, 38 anni, e dei figli 
Katia di 13, Pasqualino di 11 
e Pietro di 5 anni, sono stati 
rinvenuti nel piccolo appar
tamento che occupavano nel
la serata di sabato verso le 
22. da alcuni vicini. Questi, 
secondo il racconto che han
no fatto, insospettiti perchè 
sin dal mattino dalla casa 
dei Cataldo non provenivano 
segni di vita, nonostante di
verse persone avessero bus
sato più volte, avevano deci
so di forzare una finestra. 

1 primi ad entrare nella ca
sa si sono trovati di fronte 
ad una scena allucinante: 
velie varie stame, sui letti r 
sul pavimento giacevano i 
corpi dei cinque sventurati. 
n cadavere di Vincenzo Ca
staldo è stato rinvenuto ri

verso al suolo vicino ad una 
finestra, sorpreso dalla morte 
forse mentre tentata con un 
ultimo sforzo di aprirla. 

Uno dei primi soccorritori, 
Salvatore Vivcnzio afferma 
che nel momento in cui è 
entrato, nell'appartamento si 
sentiva puzza di gas. Un 
altro. Castellane, ha dichia
rato di avere personalmente 
chiuso la chiavetta dello scal
dabagno a gas. I tecnici della 
compagnia del gas dopo un 
primo esame hanno avanza
to dubbi sulla eventualità 
che l'ambiente possa essere 
stato saturato dal gas perchè 
lo scaldabagno è munito di 
un dispositivo di sicurezza. 
Resta comunque da accerta
re se qualche guasto non ab
bia impedito al dispositivo di 
funzionare. 

Sul luogo, poco dopo la ma
cabra scoperta e l'allarme da

to verso le 2220. si sono re
cati gli agenti della squadra 
mobile e i vigili del fuoco. 
Più tardi il medico legale. 
dott. Canfora, il quale ha esa
minato i corpi che presenta
vano tutti estese macchie di 
colore rosso all'addome ha 
parlato di probabile intossi
cazione da ossido di carbo
nio. 

Sono in corso ulteriori ac
certamenti per ricostruire la 
intera dinamica di questa 
tragedia e per chiarire tutti 
quegli aspetti ancora contro
versi. Il magistrato dott. Lui
gi Mastrominico, intanto, ha 
fatto apporre i sigilli all'ap
partamento. 

Xel pomeriggio di venerdì 
Vincenzo Castaldo era stato 
visto per l'ultima volta al 
bar da alcuni conoscenti. Lo 
inquilino del piano di sopra 
afferma poi di aver udito vo

ci provenire dall'abitazione 
nella serata di venerdì verso 
le 19. S'ella mattinata di sa
bato un compagno di lavoro 
del Castaldo, come usava fa
re. aveva chiamato dalla stra
da l'amico senza ottenere pe
rò risposta. Più tardi anche 
un compagno di scuola di Pa
squalino aveva bussato ripe
tutamente. ma inutilmente. 
alla porta. 

Infine nella serata di saba
to un altro dei vicini Sanni-
no. amico di Vincenzo Ca
staldo tnsieme al quale si re
cava in fabbrica e spesso 
trascorreva le ore libere, si 
era recato a trovare la fami
glia ma all'interno regnava 
sempre il più assoluto silen
zio. E' stato a questo punto 
che i sospetti hanno preso 
consistenza e Castellane. Vi-

venzio e Sannino hanno de
ciso di sfondare la finestra 
per entrare in casa. 

La famiglia di Vincenzo 
Castaldo come del resto mi
gliaia di famiglie operaie a 
Xapoli viveva in condizioni 
modeste alle prese con gli 
eterni problemi e le difficol
tà determinate da un salario 
insufficiente. Recentemente 
le vicende dell'Italsider, le 
minacce di smobilitazione 
della fabbrica per lunghi me
si avevano creato serie preoc
cupazioni e Vincenzo Castal
do si era battuto generosa
mente con i suoi compagni 
per difendere il posto di la
voro. 

Poi c'era stata la soluzione 
della vertenza, la conquista di 
investimenti per potenziare e 
qualificare la produzione che 

aveva diradato le nubi. Ma 
nella vita delle 240 famiglie 
del villaggio non erano finite 
le tribolazioni. Su di esse era
no calate le minacce dello 
sfratto perchè le strutture 
delle povere casette a tre p'a-
77i" del villaggio presentavano 
dissesti tali da rendere consi
gliabile il loro abbandono. Il 
villaggio, fatto costruire dal
l'Italsider nel 1976 per una 
parie dei propri dipendenti, 
venne realizzato da una so
cietà appaltalrice che ora è 
stata citata in giudizio per 
la pessima qualità dei lavo
ri e per i gravi difetti di co
struzione degli alloggi. 

Per la famiglia di Vincen
zo Castaldo la lotta quotidia
na per l'esistenza si è con
clusa tragicamente. 

f.cfea. 

zion:. effetto secondano che 
non va per nulla trascuralo. 

Sulle attuali carente legi
slative in materia di tutela 
ambientale si e particolar
mente soffermato Falco Sui-
scalco, responsabile della 
Commissione regionale lo-n-
barda Ambiente del PCI. che 
ha sottolineato come anche 
la mancanza di stan'.k'inenti 
specifici e di una struttura 
amministrativa che potes-." 
affrontare programmi di ci: 
«•nquinumento e di congruo 
controllo, abbiamo elevato ì 
costi di intervento con risul-
tufi — frequentemente — in
soddisfacenti. « Ncn dim^nM 
chiamo — ha eletto il prof. 
Siniscalco — che divnquma 
re significa m pratica trasfo-

i i:re l'inquinamento da un 
I comparto ambientale ad un 

altro: la depurazione consi
ste spesso nella trasformazio
ne di un rifiuto in un'altra 
forma di rifiuto. I.a depura
zione delle iuque produco dei 
fanghi, l'incenerimento di os
si crea problemi di inquina
mento dell'aria, la depurazio
ne dei fumi per via umida 
comporta a sui volta un in
quinamento delle acque e co 
si via ». 

« Con questa fiosnfia del
l'intervento "a valle" — ha 
confermato Siniscalco — ci 
si inserisco in un meccanismo 
perverso eh:* p-o'.oc.i f "sti a 
ca=cata nel tentativo di ab
battere gli inquinamenti pro
dotti in .successione, scn/.a 
riuscire a garantii e un'eleva
ta qualità dell'ambiente nel
la sua globalità. In prospet
tiva, dunque. Io attiviti» del
l'uomo e in particolaie quelle 
produttive, devono tendere a 
« non produrre » inquinamen
to. 

« Una legge organica per la 
tutela ambientale — ha detto 
in proposito Laura Conti, del 
PCI. vicepresidente della Com
missione Sanità al Consiglio 
regionale lombardo — non 
può oggi limitarsi all'obietti
vo di .salvaguardare l'ambien
te. ma deve anche prefigger
si il suo ripristino ». 

Anche Laura Conti, come 
gli altri oratori, ha denun
ciato come « illusione » l'ipo
tesi di ootcr affrontare in due 
tempi il problema della crisi 
ammontale, affrontando pri
ma la crisi economica riman
dando :n un secondo momen
to i temi del risanamento e 
della tutela. 

« Se si lascia ancora via li
bera — ha detto — senza al
cuna limitazione alle attività 
più gravemente dannose;, di
verrà sempre piti difficile o-
rientare la nostra economia 
in maniera diversa. Se la col
lina frana, come sta franan
do a vnlle l'Oltrepò, la poca 
gente che ancora vi risiede 
fugge e troverà altri inse
diamenti e non tornerà alle 
colline. 

Insomma, più si degrada 
l'ambiente e più ci si trova a 
degradarlo, in un circolo vi
zioso che è sempre più dif
ficile spezzare. 

« Da ciò che si è rietto — 
ha conciuso il compagno Gio
vanni Berlinguer — appare e-
vidente che vi è 'a non facile 
esigenza di puntare su due 
obiettivi precisi; una trasfor
mazione degli indirizzi pro
duttivi e la capacita di tra
durre con gradualità r reali
smo le lotte per la salme in 
proposte operative sul piano 
della salvaguardia dell'am
biente. Si tenga sempre pre
sente che per Seveso sono g"à 
stati spesi Ilo miliardi di li
re e che tale somma poteva 
ossere destinata alla creazio
ne di nuovi posti di lavoro, 
all'accrescimento delle impre
se artigiane nel Mezzogiorno. 

« Sul muro di un'edificio 
universitario romano — ha 
detto Berlinguer — ho Ietto: 
"Non abbiamo passato né fu
turo, la s tona ci uccide". 
Una scritta che fa pensare, 
amara e che esige attenzione. 
L'avvio di una politica am
bientale. al di là dei benefi
ci effetti sul naturale obict
tivo che essa si propone, dà 
senz'altro altri risultati se es
sa sarà il frutto di un impe
gno comune: potrà servire a 

J consolidare la fiducia nelle ì-
I stituzioni. a ricostruire il rap

porto con la storia in un rin
novamento anche culturale, a 
stimolare la progettazione e 
a dare lavoro ai giovani, su
perando le misere prospettive. 
quasi "assistenziali" che essi 
trovano nel terziario ». 

« Certo — ha detto il com
pagno Giovanni Berlinguer — 
è indispensabile una corretta 
direzione politica e ammini
strativa, confortata da un 
sistema di leggi che non la
sci spazi vuoti; una qualifi
cazione delle conoscenze, e 
soprattutto un movimento po
litico-culturale di massa che 
ponga con forza il problema 
a tutti i livelli. Disponiamo 
di bfm 1234 testi normativi. 
eppure vi è incompletezza e 
non chiarezza, una frammen
tazione di leggi che non ri
specchia assolutamente l'uni
tarietà del problema ambien
te. E tutti sanno quanto le 
leegi complicate favoriscano 
i fenomeni di distacco. apDro-
fondendo il solco tra "istitu
zioni" ed esigenze reali delle 
popolazioni ». 

La politica che chiediamo 
— ha affermato il compagno 
iGovanni Berlinguer — è an
che una politica di austerità 
e di rigore, ma non di de-
paupeTizzazione. Senza queste 
premesse che significano un 
cambiamento profondo dei 
rapporti sociali, sarà come è 
sempre stato: i convegni, le 
conferenze passano e riman
gono i problemi di sempre. 

Angelo Moconi 

Combattiamo 
l'ipertensione 
Uno dei francobolli che le 

Poste di San Marino emette
ranno il :U) maggio è dedi
cato alla lotta contro l'iper
tensione e viene ad inqua
drarsi fra In iniziative prese 
in occasione della giornata 
mondiale della salute di que
st'anno. Il francobollo raffigu
ra una piuma posta in un 
campo digradante dall'azza; r-
IO al ru-so a simboliz/aie 
l'equilibrio della pressione 
sanguigna. La stampa è stai a 
eseguita in rotocalco, nei co
lon \erde petrolio e ros-Mi, 

ì su carta bianca non filigia-
! njita con iìh di .-ota dalla 
j l i d io C'ourvoisier di la Chauv 
) de-Foncis, m fogli di 00 e.-cui 
J pian. La ma tu ra e di ì.Ml 
| mila pezzi. 
' Sempre il 30 maggio sarà e 
{ me-s i la consueta sene « Lva-
I ìopa » che quest'anno, per un 
| .su;.,;;ei"imeiuo de'la l'oiueren-

/a lluiopca delle Po.'.te e To 
lvoi:i;inica/:oni (C'EPT>. è de-

I dua ta aH'aivhitettura. I ino 
I immolili saumarincM .scola 
1 per illustrare ì lruivobolli so-
! no la porta di San Francesco 
! u» «porta del Locho») che 
! compaio sul francohollo i'u\ 

la) lue. e la porta della Iti-
pa <o «poi ia Umorol'iOniui »>, 
iViiligurata sul francobollo da 
2M lire. 1 di.-egm i ìproduco-
iii) lo due porte noi loro 
aspetto originale che ridici ì-
.sc > da quello attuale per la 
picsenz.: dei ponti levatoi 
che oggi non esistono più. 
Anche questi francobolli so
no s'ati stampati dalla C'our-
vuisie:. in rotocalco su carta 
bu.nca non filigranata con fili 
di seta, in logli di .IO esem
plari. La tiratura, data la po
polarità dei tema « Europa », 
e di y.ìO.(HK) serie complete. 

La terza emissione in pio-
gramma per il HO maggio vuo
le celebrare ì campionati 
mondiali assoluti di baseball 
che si svolgeranno in agosto 
e settembre a Rimini, Bolo
gna e Parma. l a s^crie consta 
cu due francobolli (90 e 120 
lire) di eguale suggello e raf
figurano un battitore, la figu
ra riol quale e sovrapposta 
;-.l disegno schematico di un 
diamante che simboleggia l'al
tissimo livello della competi
zione, oltre che la forma e il 
nome del campo di gioco. La 
stampa e della Courvoisier. 
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ROMANIA: TORNANO I 
DIRIGIBILI — Il 20 marzo 
le Poste romene hanno emes
so una serie di sei franco
bolli e un foglietto dedicati 
ad alcuni dei più famosi di
rigibili. La composizione del
la serie è la seguente: W) 
bani, dirigibile tedesco LZ 1 
in volo sopra la base di 
Fricdrichshaien il 2 luglio 
1900; 1 leu, il dirigibile fran
cese n. C> in volo sopra Pa
rigi il 1!) ottobre 1901; 1,50 
le:, il dirigibile inglese R-34 
iti volo sopra New York il 
ti luglio 1919; 2,15 lei. il di
rigibile italiano a Italia » a 
terra, a King's Bay; .'{,40 lei, 
il dirigibile tedesco LZ 127 in 
volo sopra la città romena di 
Brasov il 16 ottobre 1929; 4,80 
lei, lo stesso dirigibile in vo
lo sopra Sibiu lo stesso gior
no. 

Il foglietto raffigura il dirigi
bile tedesco LZ-127 in volo 
sopra Bucarest il Iti ottobre 
1929; il valore facciale del fo
glietto è di 10 lei. 

La tiratura è di 200.000 se
rie complete (tiratura del 
francobollo da 4 80 lei); del 
foglietto sono stati emessi 
120.000 esemplari numerati. 
Disegnati eia Vladimir Stoia-
nov (Vlastoi e stampati a 
quattro colori, i francobolli si 
presentano bene. 

BOLLI SPECIALI E MANI
FESTAZIONI FILATELICHE 
— Nell'impossibilità pratica 
di inseguire ritardi e protra
zioni ' a proposito delle qua
li non si dice a chi e dove 
rivolgersi per ottenere un an
nullo quando la manifesta
zione per la quale è stato 
predisposto è conclusa) e di 
fronte all'inutilità di questo 
esercizio, segnalo i bolli che 
saranno usati nei prossimi 
giorni, abbandonando al di
menticatoio quelli usati net 
giorni scorsi. 

A Napoli (Palazzo Reale» 
dal 26 al 23 maggio e il 4 
giugno un bollo speciale n-
producente la locomotiva 
Bay.ird che fu utilizzata per 
l'inaugurazione della ferrovia 
Napoli-Portici sarà usato in 
occasione della I* mostra sto
rico ferroviaria intemaziona
le. Dal 26 maggio al 4 giu
gno un bollo speciale sarà 
usato in occasione della 56* 
Fiera di Padova, nelle, sede 
della fiera stessa. A l lrenze 
«Piazza della Signoria - Lo-
getta Orcagna» e a Faenza 
«Piazza del Popolo» il 27 
maggio un bollo speciale sa
rà in uso in occasione della 
e* edizione della corsa podi
stica « 100 km del Passatore ». 
II 27 e il 28 maggio, in oc
casione della XIII mostra fi
latelica, a Sassari (Palazzo 
Civico» sarà usato un bollo 
speciale raffigurante una di
vinità demoniaca cartaginese. 
Negli stessi giorni, nel Pa
lazzo Ducale di Sassuolo (Mo
dena» si terrà la XVIII ma
nifestazione filatelica e nu
mismatica; nella sede della 
manifestazione funzionerà un 
servizio postale distaccato do
tato di bollo speciale. 

Sempre il 27 e 28 maggio, 
a Castiglione delle Stiviere 
(Mantova), presso il Museo 
intemazionale della Croce 
Rossa si terrà una mostra fi
latelica nella ricorrenza del 
150» anniversario della nasci
ta di Henri Dunant. fondato
re della Croce Rossa; per la 
occasione un bollo speciale 
sarà usato in via Garibaldi 46. 

Giorgio Biamino 
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